ROMANIA

Breve giro della Bucovina e del Maramures
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Viaggiare nel nord della Romania è semplice e poco costoso, grazie anche ai voli low cost che collegano alcuni aeroporti italiani con le principali cità romene. 

La Pasqua cattolica del 2012 ha preceduto di una settimana la Pasqua ortodossa. Questo non ci ha permesso di assistere alle celebrazioni locali, ma in compenso non c'erano tanti turisti in giro.
Cambio € 1,00 = 4,33 lei

Mercoledì 4 aprile 2012 – Bergamo / Bucharest / Suceava

Partenza da Bergamo alle 8:00 con Wizzair, che funziona come la Ryanair.

Arrivo a Bucharest Octopeni alle 11:00. 

Cambio un po' di euro nella valuta locale, anche se il cambio è svantaggioso. 

Acquisto del passaggio dall'aeroporto alla Gare de Nord (bus + treno 7,40 lei) e del biglietto dalla Gare de Nord a Suceava (85,20 lei) nella biglietteria ferroviaria che si trova nella hall degli arrivi.

Arrivo alla Gare de Nord di Bucharest verso le 13:00. 

Partenza alle 14:00. La seconda classe è molto confortevole. 

Arrivo a Suceava alle 20:40.

Tragitto in taxi (15 lei) dalla stazione all'hotel Villa Alice.

La camera a 4 stelle (€ 36 + € 5 per persona la colazione) è veramente lussuosa.

Giovedì 5 aprile 2012 – Monasteri della Bucovina – 200 km

Incontro alle 9:00 con il nostro autista (auto per due giorni € 64 + autista € 30 + 40 euro di benzina + 2 pranzi, totale € 150). 

Andiamo all'agenzia West Travel, dove paghiamo in euro due notti in hotel + l'auto con autista.

Partiamo alle 9:45 e visitiamo:

· la basilica di San Giovanni, che si trova nel centro di Suceava ed è nella lista dell'UNESCO

· l'imponente monastero di Dragomirna, costruito nel 1600 e molto ben conservato

· la Chiesa di Arbore, monumento UNESCO (3 lei per l'ingresso + 10 lei per fotografare)

· il Monastero di Bogdana a Radauti, il più antico della Moldavia. 

· laboratori di ceramica a Marginea. Già che ci siamo, pranziamo all'Hotel Luxor.

· il Monastero di Sucevita (3 lei per l'ingresso + 10 lei per fotografare), in assoluto la tappa più interessante della giornata,

· il monastero di Putna (10 lei per fotografare)

· la grotta scavata dall'Eremita Daniele

· la chiesa di Patrauti, patrimonio UNESCO.

Avendo raggiunto la quota massima di monasteri giornalieri che il turista medio può affrontare, siamo pronte per tornare a Suceava verso le 18. 

Visitiamo il centro, che è stranamente poco animato.

Niente cena nemmeno stasera, abbiamo mangiato troppo a pranzo e siamo stanche morte.

Venerdì 6 aprile – Monasteri della Bucovina – 150 km

Alle 9:00 il nostro autista si presenta puntualissimo.

Visitiamo:
· il monastero di Voronet, monumento UNESCO (3 lei per l'ingresso + 10 lei per fotografare), con un eccezionale Giudizio Universale nella parete esterna orientale

· la cittadina di Vama, dove visitiamo un piccolo museo locale (10 lei), allestito da Letizia Orsivschi, che ha raccolto uova decorate tradizionalmente per la Pasqua ortodossa in Bucovina, con temi e simboli religiosi e contadini. Le uova di Letizia costano il doppio di quelle che si trovano in giro, ma sono fatte molto bene.

· il monastero di Moldovita (3 lei per l'ingresso + 10 lei per fotografare)

· il Monastero di Humor, monumento UNESCO (3 lei per l'ingresso + 10 lei per fotografare). Seguendo uno dei consigli iperbolici a cui la Lonely Planet di tanto in tanto si abbandona, ci arrampichiamo sulla torre di guardia; il panorama non è affatto indimenticabile, ma la salita (quella sì che è indimenticabile) è compresa nel biglietto e quindi tanto vale approfittarne.

Salutiamo il nostro autista alla Pensione La Roata di Gura Humorolui.

Facciamo un giro a piedi nella cittadina e troviamo un cambio migliore di quello in aeroporto. Ceniamo ottimamente alla nostra pensione, servite da una cameriera che parla italiano. Com'è rassicurante, sembra di essere a casa!

Sabato 7 aprile 2012 – da Gura Humorolui a Sighetu Marmatiei – 215 km

Partenza alle 11:30 dalla stazione dei pullman. Sebbene il pulmino abbia solo 15 posti, si sta piuttosto comodi. Compriamo il biglietto direttamente dall'autista (35 lei).

Lungo il tragitto facciamo 4 soste di 10 minuti ciascuna.

Valichiamo i Carpazi settentrionali, in alcuni tratti c'è ancora la neve e la temperatura si abbassa sensibilmente. 

Arrivo alle 17 alla stazione di Sighetu Marmatiei.

Orientandoci con la cartina della Lonely Planet, raggiungiamo a piedi la Casa Iurca, in posizione centrale (€ 43,50 con la colazione). Presa la camera e lasciati i bagagli, usciamo e ci dirigiamo verso la piazza centrale. In giro non c'è quasi nessuno, anche se è sabato pomeriggio.

La città è carina e ha numerosi edifici ottocenteschi, che ricordano un po' alcune cittadine ungheresi o austriache.

Al Ristorante Veche mangiamo una pizza sostenibile.

Domenica 8 aprile 2012 – Giro del Maramures – 150 km

Colazione abbondante in hotel. 

Visita alle 9:30 del Monumento dedicato alle vittime del comunismo e alla resistenza (5 lei), collocato in una delle prigioni che il regime comunista utilizzò per reprimere l'opposizione, a partire dal 1950. 

Incontriamo alle 11:00 Florin, il nostro albergatore, ristoratore e autista per i prossimi due giorni. Non parla italiano, ma il suo inglese è decisamente fluente.

Partiamo subito per il nostro giro, che comprende:

· il Cimitero Allegro (2 lei) di Sapanta

· il Muzeul Salutui (4 lei) di Sighetu Marmatiei, un museo all'aperto che raccoglie numerose case in legno del Maramures, risalenti al 1600 e al 1700

· il Monastero di Barsana, che è un insieme di edifici nuovi in legno molto interessanti e ben curati (5 lei per fotografare, 1 lei per il piccolo museo)

· le chiese di Ieud (bellissimi affreschi del XIV secolo, 3 lei), Poienile Izei e Botiza, tutte costruite in legno. Nei villaggi si trovano ancora numerose case in legno, con gli enormi cancelli scolpiti, tipici del Maramures. Le chiese di legno, alcune patrimonio UNESCO, vengono considerate musei. Accanto ad esse sono state costruite le chiese moderne, che oggi sono particolarmente frequentate da fedeli, dato che è la domenica che precede la Pasqua ortodossa.

Verso le 18 arriviamo alla Casa Muntean di Florin a Vadu Izei, dove sua moglie ci serve una buona cena a base di ciorba, carne e patate bollite e torta fatta in casa. 

Poi Florin ci accompagna in una casa tradizionale della famiglia Borlean: dormiamo qui, anziché a casa sua, perchè gli è arrivato un gruppo numeroso. Il prezzo della camera è lo stesso pattuito per la Casa Muntean (80 lei), ma la casa Borlean è più bella! Bagno in comune con un'altra camera e uso cucina.

Lunedì 9 aprile – Giro del Maramures fino a Baia Mare, 80 km – Da Baia a Cluj Napoca, 150 km

La moglie di Florin ci serve un'abbondante colzione alla Casa Muntean.

Verso le 10 partiamo per Baia Mare, visitando, lungo il percorso:

· la croce trecentesca di Budesti 

· la chiesa in legno di Budesti (3 lei), interni ottimamente conservati, monumento UNESCO 

· il villaggio di Sarbi, dove vediamo distillare la tipica grappa di prugne

· la chiesa in legno di Desesti (3 lei), monumento UNESCO

· la chiesa in legno di Sudesti, monumento UNESCO.

Arriviamo a Baia Mare appena in tempo per prendere il pullman delle 14:00 (25 lei), che in tre ore raggiunge Cluj Napoca. Scendiamo alla stazione ferroviaria e con un taxi (10 lei) raggiungiamo l'hotel Melody Central, che si trova in pieno centro (come preannunciato dal nome).

Facciamo un giro per Cluj Napoca e ceniamo al ristorante Roata.

Martedì 10 aprile – da Cluj Napoca a Bergamo

Colazione a buffet.

Completiamo il giro di Cluj napoca, che vanta bei palazzi barocchi, risalenti al dominio austro-ungarico.

Alle 12:00 con un taxi raggiungiamo l'aeroporto (20 lei per un tragitto di circa 20 minuti).

Partiamo con Wizzair per Bergamo alle 14:00.

Indirizzi:

Villa Alice di Suceava www.villaalice.ro

Agenzia West Travel di Suceava www.westtourism.ro

Noleggio auto a Suceava www.autospace.ro

Pensione La Roata di Gura Humoroluru www.booking.com

Casa Iurca di Sighetu Marmatiei www.casaiurca.ro

Casa Borlean di Vadu Izei ioanborlean@yahoo.com

Casa Muntean di Vadu Izei www.casamuntean.home.ro

Hotel Melody Central di Cluj Napoca www.booking.com

Alcune considerazioni sul viaggio.

Le hostess della Wizzair sono molto più eleganti di quelle della Ryanair.

In Romania la benzina costa € 1,50 (da noi, al momento di questo viaggio, è ancora sotto € 1,90).

Considerato che uno stipendio medio è di circa 350/400 euro, è come se in Italia la benzina costasse 6 euro. Questo spiega il fatto che in Bucovina e nel Maramures circolano pochi mezzi come macchine, camion e trattori. La maggior parte della gente si muove in bicicletta e su carretti trainati da cavalli o da buoi.

I Romeni sono circa 20 milioni, ma si stima che circa un milione e mezzo sia emigrato in Italia. Tanti altri si trovano in Spagna, Francia, Germania.

Per questo motivo molti Romeni parlano l'italiano o comunque lo capiscono.

Chi lavora nel settore turistico, spesso parla fluentemente inglese e francese, quindi comunicare non è un problema.

Le strade non sono eccezionali, soprattutto nel tratto dei Carpazi tra Gura e Sighetu. 

Tuttavia c'è pochissimo traffico e la segnaletica è discreta. 

Avremmo potuto guidare noi, ma invece di pagare il drop off abbiamo preferito noleggiare due diverse auto con autista e coprire in pullman il tratto che separa la Bucovina dal Maramures.

I nostri simpatici autisti ci hanno portato dappertutto con la dimestichezza di chi vive sul posto, ci hanno fatto da interpreti e ci hanno raccontato tante cose sulla Romania.

I treni e i pullman utilizzati sono puntuali e confortevoli.

Il nostro autista bucovino ci ha indicato, di quando in quando, le auto con targa bulgara: si tratta di romeni che comprano l'auto in Bulgaria dove le tasse e l'assicurazione costano meno. Considerato che, recentemente, un politico italiano del genere voltagabbana, si è scoperto avere una Porsche registrata in Slovenia, direi che si tratta di una prassi diffusa tra i furboni di tutta Europa.

Si trovano uffici di cambio in aeroporto e in tutte le cittadine, come Suceava, Gura, Cluj Napoca. Il cambio dell'aeroporto è quello più svantaggioso, perciò conviene cambiare il minimo necessario.

Hotel, agenzie, noleggio auto e souvenir si possono pagare in euro. Conviene però partire con banconote di piccolo taglio, per non avere problemi con il resto. Negli hotel si può utilizzare la carta di credito.

In alcune chiese della Bucovina si possono a volte notare sacchetti di sale, farina e zucchero, con una candela alla loro sommità. Si tratta di offerte fatte al pope perchè preghi per i defunti. Con questi prodotti il pope cucina o si fa cucinare pane e altro. 

Le case dei villaggi della Bucovina sono ben tenute, alcune hanno delle belle decorazioni e sembrano dipinte da poco. Secondo il nostro autista, molti abitanti dei paesi sono emigrati in Italia, Germania, Francia e Spagna; con i soldi guadagnati hanno ristrutturato le loro case, dove tornano per trascorrere le vacanze o ricongiungersi per breve tempo alle loro famiglie.

Le chiese in legno del Maramures sono considerate musei e pochissime sono ancora in funzione.

Per visitarle all'interno bisogna farsi aprire la porta dal custode, che non è quasi mai sul posto (per lo meno nella nostra esperienza). Se non ci sono indicazioni, chiedete in giro per sapere a chi rivolgersi.

Nei villaggi del Maramures molte case sono in legno, con imponenti cancelli di legno intagliato.

Un cancello tradizionale nuovo può costare circa 4000 euro. Dopo un periodo in cui la popolazione tendeva a sostituire i cancelli in legno con moderni cancelli in ferro o altro materiale, si sta tornando alla tradizione, per preservare la bellezza dei villaggi tradizionali, che stanno attirando turisti da tutta Europa.

